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“La pace non è un sogno:
può diventare realtà, 
ma per custodirla 
bisogna essere capaci
di sognare”

(Nelson Mandela)
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per un Natale
ed un Anno Nuovo 
di serenità
e di pace
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Sommario Inaugurato
il nuovo centro medico

a Galliera Località Antica
Domenica  2 ottobre 2011, alla presenza di un folto pubblico 
il Sindaco Anna Vergnana, ha inaugurato il nuovo centro 
medico in Galliera Località Antica. Presenti, per l’occasione, 
la Dr.ssa Pierangela Fantuzzi - Medico di Organizzazione del 
Dipartimento Cure Primarie dell’Azienda USL di Bologna e 
i medici del territorio. Don Giampaolo Trevisan ha impartito 
la benedizione. I locali, già sede dell’asilo nido e di proprietà 
della Provincia di Bologna, ristrutturati con fondi comunali, 
saranno la sede dei medici di medicina generale. L’interven-
to è stato fortemente voluto dall’Amministrazione Comuna-
le per avvicinare le strutture ambulatoriali ai residenti della 
frazione, in particolare  alla popolazione anziana e garantire 
in loco il rilascio dei certificati medici e le ricette secondo le 
nuove disposizioni  normative.

Volontariato:
preziosa risorsa 
per il territorio

Questo è stato il tema della serata che, nell’anno europeo del 
volontariato, l’Amministrazione ha voluto dedicare a tutti i 
volontari del territorio per ringraziarli del prezioso lavoro e 
del contributo che giornalmente offrono. All’iniziativa, tenu-
tasi l’11 novembre, sono intervenuti, oltre al Sindaco Anna 
Vergnana, Vladimiro Longhi - Presidente Unione Reno Gal-
liera, Edgarda Degli Esposti – Consigliere della Provincia di 
Bologna, Cesare Borsari - Presidente UNPLI Emilia Roma-
gna e Secondo Cavallari - Presidente  Auser Bologna.
Al termine la Pro-Loco Galliera ha offerto caldarroste e vino 
novello e alcune volontarie hanno portato ottimi dolci. An-
cora una volta il volontariato è stato prezioso, un  sincero 
ringraziamento a tutti.

I nostri contatti
Centralino:

Tel. 051.6672911
Fax 051.6672999

Indirizzo di posta elettronica certificata:
comune.galliera@cert.provincia.bo.it

Indirizzo di posta elettronica:
protocollo@comune.galliera.bo.it

Sito Internet:
www.comune.galliera.bo.it
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Il Comune
tra “equità, rigore

e crescita”

Cari cittadini 

Tra poco dovremo chiudere il bilancio preventivo 2012 in 
una situazione che vede a rischio anche l’attività ammi-
nistrativa del nostro Comune. Avrete sicuramente sentito 
molto parlare di manovre finanziarie e dei tagli agli Enti 
locali che queste comportano. I tagli ed i vincoli imposti 
dalle manovre finanziarie degli ultimi anni, in particola-
re le ultime, sono una  scelta politica che porta a conse-
guenze di cui bisogna inevitabilmente prendere consape-
volezza. La prima considerazione  è che l’amministrazio-
ne territoriale, quella vicina ai cittadini, dove il sindaco 
è considerato il front-office dell’efficienza del comune,  
non conta più nulla, in quanto privata di ogni autono-
mia , ridotta a fare l’esattore delle nuove tasse imposte. 
In secondo luogo, i fondi che lo Stato trasferisce ai comu-
ni - che costituiscono del resto una modesta percentuale 
delle tasse che paghiamo-  e destinate ai servizi sociali, alla 
sanità e ai trasporti, sono stati talmente  ridotti  da non 
poter garantire lo standard qualitativo esistente.

Era indispensabile prendere provvedimenti, ma questi 
avrebbero dovuto corrispondere a una lettura puntuale 
del territorio per costruire un modello organizzativo ef-
ficiente, con una distribuzione equa dei tagli nei diversi 
settori dello Stato. Si continua, invece, a tagliare in modo 
lineare colpendo soltanto coloro che hanno dimostrato 
di saper risparmiare (negli ultimi due anni gli Enti loca-
li hanno prodotto  un surplus di risparmi per 3 miliar-
di mentre la spesa dello Stato è cresciuta di 42 miliardi 
di Euro). In tal modo a rimetterci maggiormente sono 
i comuni che erogano un maggior numero di servizi ai 
cittadini e che operano con meno margini, insomma i più 
virtuosi, come il nostro. 

I comuni, in quanto realtà attiva,  svolgono un ruolo dav-
vero importante. Ridare loro la possibilità di fare investi-
menti potrebbe aiutare la ripresa economica,  ci attendo-
no invece, oltre al  peggioramento del patto di stabilità,  
ulteriori tagli, si stima per il nostro comune nel 2012 una 
diminuzione nei trasferimenti di oltre  300.000 euro.

Il patto di stabilità ha depresso in maniera significativa gli 
investimenti dei comuni, che al contrario, incentivati, es-
sendo  facilmente cantierabili, potrebbero rappresentare 
il volano dell’economia.
I comuni che hanno disponibilità, che potrebbero fare 
investimenti, sono invece costretti a tenere i soldi in ban-

ca e, in molti casi, non possono pagare i fornitori a fronte 
di investimenti già fatti. Un patrimonio enorme che non 
viene utilizzato e che potrebbe favorire  lavoro, potere di 
acquisto per le famiglie e incremento del PIL, e che inve-
ce in tal modo  procura staticità anzi, recessione.

Tutto questo a noi pesa enormemente perché siamo ben 
consapevoli, in quanto istituzione più vicina al cittadino, 
delle difficoltà quotidiane di aziende e famiglie ed alle 
esigenze in aumento che da più parti provengono per ef-
fetto dell’ emergenza lavoro e dell’ emergenza casa.

Nell’immediato, anche a questa Amministrazione sono 
imposte scelte delicate, che richiedono sensibilità e corag-
gio Quello che posso dirvi è che tutto quanto sarà ancora 
possibile fare, sul versante della riduzione e della raziona-
lizzazione  della spesa, sarà fatto. Per noi, comunque, la 
priorità rimane quella di mantenere i servizi di asilo nido 
e scuola materna, garantire la presenza degli educatori 
di sostegno ai diversamente abili, il trasporto scolastico, 
l’assistenza domiciliare e comunque  migliorare l’offerta 
sportiva per i nostri ragazzi.
Il nostro orientamento, nel rispetto del mandato che ci è 
stato conferito, è e rimarrà quello di continuare a proget-
tare il futuro in un’ottica di qualità della vita per i nostri 
cittadini e di affermare che la nostra capacità di ascolto 
non verrà meno, per nessuno.
Cari cittadini 
In questo momento così difficile è, in ogni caso, fon-
damentale difendere la coesione sociale in tutti i modi 
possibili. La democrazia non può sopravvivere se ognuno 
di noi non fa la propria parte con serietà e lealtà. Voglio 
ancora una volta citare una frase del nostro Presidente 
Napoletano …..”si impreca molto contro la politica: ma 
attenzione la politica siamo tutti noi:” 

E’ questo il momento in cui dobbiamo tutti impegnarci 
per il mantenimento della democrazia.
Prima di concludere non posso evitare di fare un accenno 
al problema biomasse che tanto ha coinvolto la cittadi-
nanza e l’Amministrazione.
Ricordo  che il prossimo 19 Dicembre  si svolgerà una de-
cisiva conferenza dei servizi in Provincia, dove auspichia-
mo possa trovare conferma definitiva la nostra posizione 
di diniego  all’istallazione di una centrale a Biomassa sul 
nostro territorio.. 

Vi sono vicina ed auguro a tutti un sereno Natale e un 
Anno  Nuovo proficuo e di pace!
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L’Amministrazione Comunale dedica in questo numero un’attenzione speciale al tema 
dell’ambiente. Pubblichiamo il resoconto delle esperienze dei ragazzi delle scuole ele-
mentari che hanno partecipato alla manifestazione “Puliamo il mondo” organizzata 
dal Comune e dei ragazzi delle scuole medie che hanno fatto visita alla discarica e alla 
stazione ecologica attrezzata.

Puliamo il mondo,
un’esperienza speciale

È l’inizio di una delle canzoni di Cesare Cremonini che a vol-
te, noi della 5 A, amiamo ascoltare e “canticchiare” durante 
la ricreazione. È vero, il mondo è bello ed è un posto che ci 
piace, ma dobbiamo ammettere che a volte l’ambiente in 
cui viviamo viene da noi trascurato, e rischiamo di renderlo 
brutto e poco accogliente. Basta pensare a quante persone, 
per la fretta o per la mancanza di conoscenza, lasciano i rifiu-
ti in giro e non li dividono nella maniera giusta. 
Il progetto “Puliamo il mondo”, guidato dall’ esperta Ilenia 
Melotti e dall’Assessore all’Ambiente Marina Magli, ci ha 
fatto riflettere sui nostri comportamenti sulla suddivisione 
corretta dei rifiuti. Questo è stato possibile grazie ad un’at-
tività divertente ed educativa svolta il giorno 09/11/11 nel 
giardino della nostra scuola, che abbiamo trovato ricoperto 
di rifiuti!!! Insomma…un vero disastro. 
La Sig.ra Ilenia ci ha dato dei sacchi, uno giallo per racco-
gliere gli oggetti in plastica e uno azzurro per quelli in carta 
e cartone e abbiamo ripulito il nostro amato “campone” (noi 
lo chiamiamo così). Nel momento in cui Ilenia ha control-
lato il contenuto dei sacchi ci siamo accorti di avere fatto un 
errore: abbiamo inserito un brik di succo di frutta nel sacco 
della plastica. Questo ci ha fatto capire che dobbiamo fare 
più attenzione alla suddivisione dei rifiuti per salvaguardare 
il nostro prezioso mondo. 

LE NOSTRE CONSIDERAZIONI

Uejs: a me è piaciuto molto questo progetto, da circa cinque 
anni faccio la raccolta differenziata a casa con i miei geni-
tori. Sto insegnando anche al mio fratellino Ermin come si 
deve fare e lui ascolta e collabora con la mia famiglia per 
tenere pulito il mondo.
Carlotta: in questa interessante giornata ho scoperto che 
nella Riviera Romagnola hanno introdotto un cassonetto ap-
posito per l’alluminio, perché attraverso degli studi hanno 
capito come riuscire a riciclarlo da solo. Inoltre ho imparato 
che le sportine di plastica inquinano e che per legge l’anno 

prossimo non dovranno più essere in commercio. Potranno 
invece essere utilizzate quelle biodegradabili, che troviamo 
già in molti negozi.
Anna: credo sia stato utile per me “ripassare”come si divido-
no i rifiuti nel modo corretto. In particolare ho imparato 
che l’alluminio non si butta assieme agli oggetti in plastica e 
di carta ma nella campana del vetro. Fino a qualche tempo fa 
a casa commettevo qualche errore, ora non più.
Andrea: è stato molto utile conoscere come si deve fare la 
raccolta differenziata, perché in questo modo si risparmia.
Nicolò: io a casa faccio sempre la raccolta differenziata, al-
cune volte commetto però qualche errore, lo ammetto. Da 
oggi sarò più attento a come divido i rifiuti perché è impor-
tante tenere pulito l’ambiente. Sono sicuro che le generazio-
ni future ci ringrazieranno.
Federico: da quando ho fatto questa esperienza, aiuto sem-
pre la mia mamma a differenziare meglio: lei mi chiede qual-
che opinione su come dividere i rifiuti, io le dico di leggere 
l’etichetta informativa e poi decidiamo insieme. Se tutti agia-
mo in questo modo, il nostro mondo sarà più pulito, salutare 
e durerà più a lungo.
Francesca: nella mia famiglia la raccolta differenziata si fa già 
da molto tempo. A me piacerebbe però che tutti la facessero 
per dare un contributo maggiore alla pulizia del mondo.
Damiano: da questa esperienza ho capito l’importanza della 
raccolta differenziata, se dividiamo in malo modo potrebbe-
ro rompersi le macchine che riciclano gli oggetti. A quelli 
che non ritengono che sia importante la raccolta differenzia-
ta dico che oltre ad aiutare noi, aiuterebbero anche le prossi-
me generazioni, è importante quindi contribuire nel nostro 
piccolo, con un piccolo gesto, a rendere più bello il mondo. 
Amelia: già da un po’ di anni a scuola, io e miei compagni, 
facciamo la raccolta differenziata in classe. Inizialmente sia-
mo stati un po’aiutati dalle maestre ma ora siamo autonomi 
e dividiamo in automatico i rifiuti. La faccio anche a casa 
con i miei genitori e mia sorella Emma per la felicità di tutti.
Sanae: io faccio già da tempo la raccolta differenziata, an-

Classe 5 A
HO VISTO UN POSTO CHE MI PIACE…

SI CHIAMA MONDO!!! 

Dalla Scuola elementare “M. Mazzacurati”
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che quando abitavo in Marocco la facevo, solo che la mia 
famiglia raccoglieva i rifiuti dentro ad alcuni contenitori, ve-
nivano poi sistemati davanti a casa e tutti i giorni passava un 
grosso furgone a ritirarli. Anche qui la faccio, anche se devo 
portare io i rifiuti nelle apposite campane e cassonetti.
Elisa: è stato molto interessante questo progetto. A casa, ol-
tre alla normale raccolta differenziata, raccolgo le pile usate 
(che inquinano tantissimo) e quando io e la mia famiglia 
andiamo a fare la spesa, le porto dentro all’ Ipercoop dove 
c’è un contenitore per pile usate. Oltre a questo raccogliamo 
i farmaci scaduti o inutilizzati e li portiamo davanti alla far-
macia nell’ apposito contenitore. Anche quest’anno a Natale 
addobberò un albero ecologico per il bene della natura.
Manuel: per me è molto importante ciò che ci hanno det-
to Ilenia e l’Assessore. Se le persone non fanno la raccolta 
differenziata ci possono essere risultati disastrosi, come è 
successo a Napoli. Questo mi dispiace molto perché è una 
città bellissima. Ho scritto anche uno slogan che caratterizza 
questa giornata, è il seguente: pensaci ben due volte prima 
di buttare, se no anche tu potresti inquinare!!!
Lorenzo: anche io contribuisco con piccoli gesti a pulire il 
mondo. Assieme alla mia nonna e ai miei fratelli faccio la 
raccolta differenziata a casa perchè ci tengo ad avere intorno 
a me un ambiente accogliente e pulito.
Hassib: io sono fortunato perché abito in Via Vittorio Vene-
to, la via della SEA (Stazione Ecologica Attrezzata) dove di 
solito porto, assieme a mio cugino più grande, rifiuti ingom-
branti come vecchie sedie e cartucce esaurite per stampanti.
Tamara: io e i miei genitori facciamo anche la raccolta 
dell’organico a casa, perché in questo modo verrà trasforma-
to in terriccio per orti e giardini.
Omaima: a casa divido i rifiuti, come ad esempio la carta, in 
questo modo si riduce la necessità di abbattere nuovi alberi.

Mario: mio padre e mio zio un sabato sono andati alla sta-
zione ecologica a portare pile, materiale ferroso e oli. La 
prossima volta li accompagnerò anche io per vedere com’è 
l’interno, sono curioso.
Luca: un giorno ho visto un aspirapolvere un po’ danneggia-
to vicino a un bidone,mi è dispiaciuto molto. Così ho pen-
sato di raccoglierlo e di portarlo a casa. Successivamente lo 
abbiamo riparato, ed è ancora funzionante. Abbiamo così 
contribuito a ridurre l’inquinamento.
Jennifer: sono sincera, faccio la raccolta differenziata a scuo-
la ma a casa a volte mi dimentico oppure commetto qualche 
errore. Da oggi mi impegnerò di più.
Zakaria: secondo me è giusto fare la raccolta differenziata e 
portare i rifiuti nelle campane verdi e azzurre e nei cassonet-
ti. Io non sono mai andato alla stazione ecologica ma le ma-
estre ci hanno detto che, se vi si porta una quantità specifica 
di rifiuti, il Comune può agevolare i miei genitori sulla Tassa 
dei rifiuti. Quindi prossimamente ci andrò con mio fratello 
più grande per vedere com’è.
Huma: anche io ho aiutato la mia classe a dividere i rifiuti,mi 
sono divertita tantissimo e ho anche ritirato l’attestato di 
partecipazione a nome della mia classe!!! 

LE NOSTRE CONCLUSIONI

La miglior risposta per risolvere questo problema? 
●	 produrre meno rifiuti
●	 fare la raccolta differenziata
●	 unire le forze.

L’impegno di tutti è fondamentale, anche se può sembrare 
di contribuire poco. Non si direbbe, ma anche l’Oceano è 
composto da tante piccole goccioline, no?

Il giorno 09/11/’11 le classi quinte della scuola primaria 
“Mazzacurati” di Galliera si sono riunite nella palestra sco-
lastica in presenza dell’assessore comunale e della responsa-
bile del progetto “ Puliamo il Mondo ”; a noi ragazzi è stato 
spiegata l’importanza del recupero e successivo riutilizzo 
delle materie prime, inoltre, come la raccolta differenziata 
deve essere effettuata.
Le classi sono state invitate a spostarsi nel campo adiacente 
la scuola muniti di guanti, rastrello e sacchi di diverso colore 
per differenziare i rifiuti.
Tutta la zona del campo era stata preventivamente cosparsa 
di rifiuti dai responsabili del progetto; il nostro compito era 
di raccogliere la spazzatura differenziandola in due catego-
rie: carta e plastica.
Al termine dell’attività siamo tornati in palestra ed è stata ve-
rificata la raccolta differenziata svolta da ogni singola classe.
Le tre classi, nel compiere la raccolta dei rifiuti, hanno com-
messo almeno un errore.
Al termine dell’attività l’assessore per l’ambiente del comu-
ne di Galliera ha rilasciato un attestato di partecipazione al 
progetto “Puliamo il Mondo” promosso dall’ HERA e patro-
cinato dal comune.

Questa giornata, per noi ragazzi della 5° B, è stata molto inte-
ressante ed educativa in quanto abbiamo potuto capire come 
eseguire correttamente la raccolta differenziata. Quest’ ulti-
ma è molto utile perché ci permette di riutilizzare tanti ma-
teriali: ad esempio con la carta già utilizzata si può produrre 
nuova carta senza la necessità di abbattere altri alberi; con la 
plastica, invece, si possono riprodurre nuove bottiglie, con-
tenitori, piatti, bicchieri, posate ecc.
Questo significa un grosso risparmio per tutti noi ed un mag-
gior rispetto per l’ambiente che ci circonda.
Noi ci siamo resi conto che per far funzionare tutto ciò oc-
corre quel senso civico che ogni cittadino dovrebbe avere 
per il bene di tutti noi.
Pensiamo che, se ogni cittadino facesse correttamente la rac-
colta differenziata evitando di buttare i rifiuti per le strade 
e quindi non inquinando l’ambiente circostante,  il mondo 
sarebbe più pulito.
Pensiamo, inoltre, che sia giusto informare tutti riguardo le 
buone norme per effettuare correttamente la raccolta diffe-
renziata e di quanto sia importante  tutto ciò per il nostro 
pianeta. “E’ meglio un mondo pulito piuttosto che pieno di 
rifiuti...”.

Classe 5 B
La raccolta differenziata

come promotrice del nostro benessere
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Classe 4 A
Chiara: Pulire il mondo è importante perché evita l’inqui-
namento.
Anonimo: Oggi abbiamo imparato ciò che non si deve fare 
quando hai finito di mangiare o bere una cosa: buttare in 
giro i resti e gli involucri ma metterli nel contenitore giusto.
Anonimo: E’ stato bello abbiamo pulito il nostro campone 
da sporcizia.
Anonimo: Oggi è stata una bellissima giornata perché abbia-
mo pulito il giardino della scuola.
Anonimo: Pulire il mondo è per il mondo perché così non 
c’è tanta immondizia che lo sporca.
Anonimo: E’ stata una giornata bella ed educativa!
Martina: A me “Pulire il mondo” è piaciuto molto ed ho ca-
pito dove va la roba.
Filippo: Abbiamo imparato come si fa la raccolta differenzia-
ta grazie a Ilenia.
Anonimo: Chi non pulisce il mondo è un vagabondo.
Leonardo: Oggi il mondo abbiam provato di salvar, pulito e 
bello.
Arianna: Ilenia, l’esperta, chi ha insegnato che se beviamo 
un succo oppure mangiamo delle patatine non si deve butta-
re niente di niente per terra perché sporca e inquina.
Giulia e Arianna: Il giorno 15 novembre 2011 abbiamo fatto 
la raccolta differenziata è stata una giornata interessante.
Massimiliano: A me è piaciuto perché pulire il mondo togli 
un po’ di smog e quindi è più improbabile che ci prendiamo 
dei tumori.
Anonimo: Il giorno 15 novembre 2011 abbiamo fatto la rac-
colta differenziata è stata una giornata interessante anche 
se io sapevo già cosa voleva dire perché a casa lo facciamo, 
perché in questo modo teniamo più pulito il mondo.
Le cose che buttiamo avranno nuova vita.
Dovrebbero esserci più bidoni per fare la raccolta differen-
ziata così molta gente imparerebbe a farla.
A me è piaciuto tanto.

Le rime di Pietro e Joey sulla Pulizia del Mondo
●	 Se la gente pulisce l’ambiente noi non dobbiamo fare 

niente.
●	 Sacchi gialli e blu nel cortile in su e in giù.
●	 Più ricicliamo più soldi risparmiamo.
●	 Su e giù per il mondo a raccogliere rifiuti tutti in tondo.
●	 Nel cortile in su e in giù tanti sacchi ancor di più.
●	 Con il compito di riciclare tanti soldi si possono rispar-

miare.
●	 Puliamo il mondo così continuerà girare in tondo.
●	 Pulire il mondo fa risparmiare fino in fondo.

Venanzio e Matteo
Se la gente pulisce l’ambiente,
fatica non faremo per niente.
Noi a scuola abbiamo provato, 
e un successone è stato.
L’ambiente sarà malato,
perché l’abbiamo sporcato, 
quindi noi lo ripuliamo,
e la salute riguadagnamo.
I rifiuti hanno danneggiato,
e l’ambiente è in questo stato,
perché l’abbiamo maltrattato.
Oggi l’esperta ci ha insegnato
che il mondo non va maltrattato.
Tutti insieme l’abbiamo imparato 
nel cortile della scuola .
tutti insieme abbiam pulito
e l’ambiente ha gradito.

Sofia: Con la raccolta differenziata la natura è più amata e 
rispettata.
Giorgio: Da quel giorno ho imparato che è molto impor-
tante fare la raccolta differenziata e che non è difficile farla.
Kristiyan  e Niccolò: Dopo questa esperienza abbiamo capito 
che è importante fare la raccolta differenziata e tenere pu-
lito il mondo, perché è la nostra casa e visto che è la nostra 
casa va tenuta pulita!
Alessia: La raccolta differenziata è indispensabile per la sa-
lute di tutti gli esseri viventi. Ed è molto facile da applicare.
Michele: Per me questa esperienza è stata istruttiva e mi ha 
fatto capire quanto è importante rispettare l’ambiente che ci 
circonda per poter avere un futuro migliore.
Lorenzo: Fare la raccolta differenziata è importante per non 
inquinare.
Alfredo: Hanno fatto bene a spiegarcela la raccolta differen-
ziata perché ci servirà per tutta la vita.
Azzurra: Per me questa giornata è stata bellissima e molto 
importante perché mi ha fatto capire che la raccolta diffe-
renziata è un bene prezioso e chi non la fa si ritrova un mon-
do di rifiuti al posto di un mondo pulito.
Elisa: Questa giornata per me è stata molto significativa, per-
ché ci ha insegnato che è meglio avere un mondo pulito che 

pieno di immondizia, imparando inoltre che è molto impor-
tante fare la raccolta differenziata.
Alessia: Per me la raccolta differenziata viene fatta anche per 
stare in salute.
Irene: Grazie a questo progetto ho capito cosa significa 
mantenere pulito il mondo: rendere migliore la nostra vita 
rispettando l’ambiente in cui viviamo. Ora posso dire:”MI 
RACCOMANDO! FACCIAMO LA RACCOLTA DIFFERE-
ZIATA!!!”
Filippo: Per me questa esperienza è stata molto bella e ci 
tengo a ricordare che è importantissimo pulire il mondo che 
ci circonda.
Roman: Grazie alla raccolta differenziata il nostro mondo è 
meno inquinato.
Tommaso: Io penso che pulire il mondo è un dovere per 
tutti.
Diego: La raccolta differenziata è molto importante perché 
salva la natura e l’ambiente con un semplice gesto.
Hafiza: E’ bello che si faccia la raccolta differenziata perché 
rende il mondo più pulito, a me piaceva vedere il mondo 
pulito anziché inquinato.
Marco: Con la raccolta differenziata ho capito che è impor-
tante riciclare.

Classe 5 C

continua a pagina 7



TESTATINA

7

AMBIENTE

7

Anonimo
Il riciclaggio

Pulire il mondo 
è per il mondo,
sporcare il mondo
rovina il mondo
ma se noi lo ripuliamo
un grande affare noi facciamo:

e dei soldi risparmiamo
e noi meglio staremo
in un mondo tutto fiero,
ma se il mondo risporchiamo
il nostro paese ammazziamo 
e il verde ricopriamo
di un grigio scuro e strano,
e se il grigio diventa nero 
noi il mondo ammazzeremo
ma con il riciclaggio
si ha un grande vantaggio.
Il giardino della scuola
noi bambini con Ilenia
abbiam pulito con buona lena.

segue da pagina 6

Classe 4 A

Classe 4 B
Alex: Penso che fare la raccolta differenziata faccia bene alla 
natura e alla nostra salute.
Anna: E’ bello vivere in un mondo pulito.La raccolta diffe-
renziata è importantissima per la natura.
Nina: Oggi mi sono divertita a fare la differenziata. Abbiamo 
raccolto tutta la plastica.
Fatima: A me è piaciuto tanto aver raccolto la carta con i 
miei compagni di classe. Riciclare è stato divertente.
Amin: A me è piaciuto “Puliamo il mondo” mi sono divertito 
a fare la raccolta differenziata.
Yossra: Oggi ho imparato che cosa è la raccolta differenziata.
Chi non lo fa è un maleducato!
MariaElena: E’ bello vedere un mondo tutto pulito! Soprat-
tutto quando si fa divertendosi!
Angelo: Oggi siamo andati nel campone per pulirlo dai rifiu-
ti. Mi è piaciuto molto!

Iheb: La raccolta differenziata è molto importante! Serve 
per aiutare il mondo a vivere meglio.
Angela: Non mi piace che i rifiuti vengano buttati nella natu-
ra. Sarebbe bello avere un mondo più pulito.
Riccardo: Oggi ho capito che la raccolta differenziata è mol-
to importante per il mondo.
Paola: Oggi siamo andati nel campone a raccogliere i rifiuti. 
E’ giusto tenere pulito il mondo.
Martina: A me è piaciuto molto questa giornata. E’ bello te-
nere il mondo pulito!
Luca: E’ stata una bellissima esperienza! La raccolta differen-
ziata è un bene per tutti noi.
Roberto: Riciclare è stato bellissimo!
Elisa: Oggi mi è piaciuto molto rispettare la natura con la 
raccolta differenziata!

Karen: A me è piaciuto quello che Ilenia ci ha spiegato. Se-
condo me l’abbiamo fatto per capire che è importante che è 
meglio mantenere il nostro pianeta pulito.
Anna: Io mi sentivo troppo felice, sapete che è bello pulire 
il mondo?
Santiago: Ero molto felice a farlo.
Federica: Ho provato un’emozione un po’ triste sapendo 
quanti rifiuti butta a terra l’uomo e quanto rusco non viene 
riciclato, perché le persone non buttano le cose nel cassonet-
to giusto. Secondo me il progetto puliamo il mondo è una 
cosa da consigliare a quelli che buttano i rifiuti a terra.
Filippo: Sarebbe fondamentale buttare il rusco nei bidoni e 
se vediamo qualcuno che getta qualcosa a terra dobbiamo 
invitarlo a buttarlo nei rispettivi bidoni, però io a puliamo il 
mondo ho capito che riciclando una cosa poi viene portata 
in fabbrica dove la rimodellano e la puoi riutilizzare senza 
problemi.
Alessia: E’ stato bellissimo, Ilenia è simpatica e gentile. E’ 
stata una bella esperienza e mi sono divertita tanto con il 
mio gruppo.
Niccolò: Abbiamo incontrato una maestra di nome Ilenia 
che ci ha spiegato come tenere pulito il nostro campone. 
Siamo andati nel campone con i nostri sacchi assegnati; io 
ero con Danilo, Anna e Santiago.
Samera: A me è piaciuto molto quando abbiamo corso nel 

campone per prendere la carta.
Mirko: Penso anche che in questo mondo siamo in troppi a 
buttare la spazzatura per terra, anche quando c’è un bidone 
vicino. Spero tanto che tutti imparino a buttare le cose nel 
bidone, e soprattutto in quello giusto.
Marco: Ilenia ci ha dato dei sacchi per raccogliere l’immon-
dizia, cioè plastica, carta, ecc... Quando abbiamo pulito tutto 
il campone abbiamo provato un’emozione bella come quan-
do nasce un arcobaleno dopo che era tutto sporco e la piog-
gia ha ripulito con l’acqua.
Danilo: Da ora in poi se troverò dei rifiuti a terra e se avrò 
un guanto a portata di mano lo raccoglierò e lo butterò nel 
bidone giusto.
Martina: Ilenia ci ha fatto vedere come si ricicla la carta e la 
plastica. Mi sono divertita tanto e mi sembrava giusto pulire 
il mondo, perché così si ricicla di più.
Stefania: Con questo progetto vorrei dire al mondo che non 
bisogna mai buttare i rifiuti a terra.
Camilla: E’ arrivata Ilenia e ci ha spiegato dove vanno a fini-
re i rifiuti e che dobbiamo fare la raccolta differenziata, cioè 
dividere la carta, la plastica, il vetro. Mi sono divertita tanto, 
perché ero con tutti i miei amici.
Safa: Ilenia ha controllato a ognuno i sacchi. E dopo è arri-
vato il sindaco e ci ha fatto i complimenti e in quel momento 
ho provato felicità e molta emozione.

Classe 4 C
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Classi 3 D e 3 E
Noi classi 3°, della scuola media “Giovanni XXIII”, abbia-
mo fatto un’ uscita didattica alla discarica del Comune di 
Galliera e una lezione tenuta nelle classi il cui scopo è stato 
quello di spiegarci come differenziare i rifiuti, ampliando 
così le nostre conoscenze. Grazie a questa esperienza abbia-
mo compreso l’utilità della raccolta differenziata e delle sue 
conseguenze: minor consumo di materia prima, minor di-
spendio di energia e una bolletta meno cara. Un maggior 
impegno da parte nostra porterebbe a diminuire il numero 
delle discariche e manterrebbe più pulito l’ambiente. 

Una delle parti più interessanti della visita alla discarica è 
stata la discesa nel tunnel sotterraneo di controllo dove pas-
sano i tubi della raccolta del percolato (che viene successi-
vamente smaltito). Lì ci siamo particolarmente entusiasmati, 
poiché siamo stati i primi ad avervi accesso rispetto alle classi 
degli anni precedenti. 
Infine i responsabili dell’ Hera ci hanno ricompensato della 
nostra “attenzione” con una piacevole, gustosissima e abbon-
dante merenda.

Quest’anno, all’inizio dell’anno scolastico, abbiamo visitato 
la stazione ecologica di San Vincenzo di Galliera, situata vici-
no alla stazione dei treni. Eravamo due classi: 1D e 1L accom-
pagnati da alcuni professori.All’entrata del cancello ci ha ac-
colto Marco Mattioli , responsabile della stazione ecologica, 
che ci ha parlato della raccolta differenziata e del riciclaggio 
e ci ha fatto fare un giro nell’area.Ci ha spiegato le caratte-
ristiche di ogni singolo rifiuto (carta, vetro, plastica…) e la 
possibilità di riciclarlo se possibile (alcuni rifiuti che  non 
possono essere  riciclati tipo pile e acidi,  vengono portati 
nelle discariche speciali che li smaltiscono in modo che non 
possano  inquinare l’ambiente circostante). Quando i rifiuti 
vengono portati nelle isole ecologiche, vengono pesati e vie-
ne assegnato un punteggio che fa diminuire la bolletta della 
spazzatura.La parola oasi ecologica si usa per caratterizzare 
un’area per il benessere ambientale.Riciclare è importante 
perché altrimenti nel futuro la terra sarà ricoperta dai rifiu-

ti e ci saranno molte malattie legate all’inquinamento. Le 
oasi sono importanti perché riescono a trasformare in risor-
sa quello che altrimenti sarebbe solo rifiuto trasformando il 
problema dello smaltimento in una occasione di valorizza-
zione e guadagno. Anche i bambini riescono ad apprezzare 
una città pulita con strade e parchi liberi dalla spazzatura 
mentre sono rattristati dal desolante spettacolo di parchi e 
strade invase  da cumuli di rifiuti come purtroppo avviene 
in alcune aree dell’Italia. L’uomo è l’unico essere che riesce 
a lasciare detriti ovunque vada: è riuscito a sporcare le cime 
delle montagne , l’Antartide e persino lo spazio. Noi nel no-
stro piccolo possiamo già cominciare a comportarci in modo 
corretto non  buttando gli involucri delle nostre merendine 
come invece spesso accade.

Francesco, Domenico,  Marco, Gianluca

Classe 1 D
Alla Stazione Ecologica

Classe 1 L
Stazione Ecologica

La stazione ecologica è un luogo in cui si svolge un’attività 
di riciclaggio chiamata “raccolta differenziata”. I bidoni di 
riciclo si suddividono in carta, plastica, materiale organico, 
legno, vetro e tessuti.
Il 3/10/2011 abbiamo avuto l’occasione di vivere in prima 
persona l’arte del riciclaggio: abbiamo visitato la stazione 
ecologica di San Venanzio. Lì abbiamo appreso le regole del 
risparmio idrico ed energetico, del riciclaggio e cosa poteva 
essere costruito con il materiale che non utilizziamo più e 
che, se non gettato negli appositi cassonetti, può diventare 

dannoso per l’ambiente. È stata un’esperienza molto istrutti-
va e ci è piaciuta molto. 

Nuova vita dei rifiuti
Legno: viene riciclato per generare compost o altri materiali 
fertili per l’agricoltura; Vetro: i due utilizzi classici sono la 
lana di vetro oppure nuovo vetro; Carta/cartone: l’utilizzo 
classico della carta è la carta riciclata; Plastica: Viene riciclata 
per produrre giocattoli per i parchi (scivoli, altalene, …) o 
un tessuto chiamato “pile”.

Dalla Scuola Media “Giovanni XXIII”
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L’attività svolta da ognuno di noi nella raccolta differenzia-
ta è importante: separando i rifiuti e conferendoli in ma-
niera corretta, recuperiamo materiali utili alla produzione 
di nuovi oggetti di cui ci serviamo ogni giorno, contribuen-
do a salvaguardare l’ambiente e a non sprecare le risorse 
naturali.
Una corretta gestione dei servizi ambientali è fondamenta-
le per la tutela dell’ambiente e del territorio. 
Con la collaborazione e la partecipazione di tutti nei gesti 
quotidiani possiamo recuperare risorse.

Tutti i giorni ci chiediamo “ma questo in che bidone si deve 
buttare?”...
La raccolta dei rifiuti urbani di origine domestica avviene a 
seconda della tipologia dei rifiuti con le seguenti modalità:
–	in cassonetti e campane presenti sulla sede stradale per 

i rifiuti domestici differenziati/indifferenziati (rifiuti in-
differenziati, vetro e lattine, carta, plastica, organico e in-
dumenti)

–	in contenitori dislocati sul territorio comunale (pile, far-
maci, indumenti, scarpe)

–	presso la stazione ecologica attrezzata
–	con il servizio gratuito messo a disposizione da Hera tele-

fonando al Servizio Clienti (ingombranti e grossi quanti-
tativi di materiale, potature, sfalci).

CARTA/CARTONE

Campana blu

Tipologie di rifiuti da conferire: contenitori per bevande 
in tetrapak (vino, latte, succhi di frutta, ecc..), fotocopie 
(senza parti adesive, di metallo o di plastica), carta da pac-
co, cartone ondulato, fustini di cartone, scatole da scarpe, 
giornali, libri, quaderni, riviste, sacchetti di carta, confezio-
ni di cartone, biglietti di autobus/treni/aerei.
Non conferire: carta contaminata, plastificata o carta chi-
mica (scontrini), piatti di carta, carta oleata o sporca di col-
la o altre sostanze
Attenzione: i cartoni e le scatole vanno ripiegati per ridur-
ne il volume.

IMBALLAGGI
DI PLASTICA

Cassonetto giallo

Tipologie di rifiuti da conferire: contenitori per alimenti 
(yogurt, margarina, mascarpone, vaschette gelati, ecc…), 
vaschette e confezioni per alimenti (merende, biscotti, 
ecc...), bottiglie per liquidi, flaconi per detersivi, saponi 
liquidi, contenitori di prodotti per igiene e pulizia (PET, 
PVC, PE, PP), cassette in plastica per prodotti ortofruttico-
li, reti per frutta e verdura, vaschette portauova in plastica, 
sacchetti e sacchi di plastica e nylon, polistirolo da imbal-
laggi (ridotto in piccole dimensioni per la collocazione nel 
cassonetto), cellophane.
Non conferire: giocattoli, grucce appendiabiti, tappetini, 
spugne, bicchieri, piatti e posate in plastica, contenitori 
in plastica etichettati come materiali pericolosi, tossici, in-
fiammabili o corrosivi, e polistirolo da coibentazione.
Attenzione: sgocciolare ed eventualmente sciacquare i con-
tenitori sporchi, ridurre quanto possibile il volume delle 
bottiglie, gli imballaggi non devono contenere residui di 
rifiuti organici e/o sostanze pericolose.

VETRO/LATTINE

Campana Verde

Tipologie di rifiuti da conferire: barattoli di vetro, bicchieri 
di vetro, bottiglie di vetro, scatolette in metallo, biglie in 
vetro, lattine di birra e bibite, carta stagnola, vaschette in 
alluminio per alimenti pulite, coperchi yogurt puliti, tappi 
a corona in alluminio.

AMBIENTE
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Se impariamo
a separare correttamente i rifiuti,

l’Ambiente ringrazia
Una piccola guida da conservare e consultare

r
itaglia







 e
 conse







r
va



TESTATINA

10

Non conferire: lampadine, lampade fluorescenti (es: neon, 
lampade basso consumo energetico), specchi, occhiali.

ORGANICO

Cassonetto con chiave

Tipologie di rifiuti da conferire: avanzi di cibo (pesce, car-
ne, frutta, verdura, ecc….), gusci d’uovo, ossa, pane, filtri 
di tè, fondi di tisane e di caffè, gusci di noci, cenere di legna 
spenta, sfalci di erba, foglie, fiori secchi e recisi, piccole po-
tature, pezzi di legno di piccola dimensione, paglia, segatu-
ra, fazzoletti, tovaglioli, salviette di carta, piatti, bicchieri e 
posate biodegradabili (ex. Mater-Bi).
Non conferire: alimenti liquidi, ossa di grandi dimensioni, 
mozziconi di sigaretta, lettiera per animali, grassi e oli, le-
gno trattato o verniciato, alimenti confezionati e qualsiasi 
altro rifiuto di natura non organica.
Per ogni famiglia è a disposizione gratuitamente un kit 
composto da una “pattumella”, appositi sacchetti e una 
chiave per aprire il cassonetto stradale.
E’ possibile anche praticare il compostaggio della frazione 
organica. In tal caso l’utente ha una riduzione sulla tassa 
rifiuti nella misura indicata dal vigente regolamento comu-
nale.

INDIFFERENZIATO

Cassonetto grigio

Tipologie di rifiuti da conferire: tutto ciò che non si può 
differenziare, carta plastifica, carta cerata, carta oleata, 
carta carbone, carta chimica (scontrini), posate, bicchieri 
e piatti di plastica, pannolini, assorbenti igienici, batuffoli 
e bastoncini di cotone, gomma e gommapiuma, guanti di 
gomma, lumini con cera, nastro adesivo, penne e penna-
relli, sacchi da aspirapolvere, sigarette, spugne, stracci non 
riciclabili, tubetti del dentifricio, filtri aria degli autoveicoli, 
lastre raggi x, dvd, cd, cassette musicali e VHS.
Attenzione: i rifiuti devono essere contenuti in buste o in-
volucri di plastica ben chiusi, non lasciare sacchetti a terra 
accanto ai cassonetti.

FARMACI 
I medicinali devono essere conferiti negli appositi conte-
nitori presso le farmacie o la stazione ecologica attrezzata.

PILE ESAUSTE
I contenitori per la raccolta delle pile esauste si trovano 
presso gli esercizi commerciali convenzionati. 

INDUMENTI, TESSUTI E CALZATURE
Abiti, biancheria, cappelli, coperte, tende puliti, scarpe 
appaiate in buono stato devono essere inseriti in sacchi o 
buste di plastica prima di essere depositati nei contenitori 
bianchi o gialli presenti sul territorio comunale. Il servizio 
è svolto da associazioni convenzionate senza scopo di lucro.

RIFIUTI INGOMBRANTI, SFALCI E POTATURE 
Verde e potature e rifiuti ingombranti (mobili, divani, ma-
terassi, elettrodomestici, ecc…) non vanno abbandonati 
accanto al cassonetto ma portati alla stazione ecologica at-
trezzata in Via V. Veneto 4, S. Vincenzo di Galliera.
Per chi fosse impossibilitato a trasportarli, è possibile chia-
mare il Servizio Clienti Hera 800.999.500 (da cellulare 
199.199.500 numero non gratuito), attivo dalle ore 8,00 
alle ore 18,00 dal lunedì al venerdì e il sabato dalle 8,00 
alle 13,00, e prenotare la raccolta del proprio materiale.
Gli sfalci d’erba possono essere conferiti in sacchi traspa-
renti ben chiusi (max numero 5 a chiamata) e le potatore 
in fascine ben legate (max numero 5 a chiamata). Il servi-
zio è gratuito.

STAZIONE ECOLOGICA ATTREZZATA (SEA)
Via Vittorio Veneto 4
S. Vincenzo di Galliera

Possono utilizzare questo servizio i residenti nel Co-
mune di Galliera e i non residenti se iscritti a ruolo 
per il pagamento della TARSU.
Tipologie di rifiuti da conferire nelle quantità massi-
me stabilite dal regolamento di gestione della SEA e 
indicate all’interno dell’area: accumulatori al piom-
bo, filtri olio, batterie auto/moto, pile, pneumatici, 
oli minerali, oli vegetali, oli sintetici, apparecchiatu-
re elettriche ed elettroniche RAEE, televisori, com-
puter, video, stampanti, fax, lampadine (a basso con-
sumo energetico e neon), apparecchiature conte-
nenti CFC (frigoriferi, congelatori,condizionatori), 
piccoli e grandi elettrodomestici, giocattoli elettrici/
elettronici, accessori per l’informatica (cartucce di 
toner per stampanti e fotocopiatrici, ecc…), con-
tenitori etichettati T/F, diluenti/solventi, vernici, 
materiali in ferro e metalli, lamierati, inerti e calci-
nacci da piccole demolizioni, ingombranti (divani, 
materassi, mobili, ecc…), sfalci e potature, legno 
verniciato e non, farmaci scaduti, materiale in vetro 
(lastre, damigiane, ecc…), film plastici e polistirolo 
da imballo di grandi dimensioni.
E’ possibile conferire anche rifiuti differenziati che 
possono essere raccolti nei cassonetti delle isole di 
base: carta e cartone, plastica, vetro.

Orari di apertura:
Mercoledì dalle ore 14,00 alle ore 18,00
Sabato dalle ore 8,00 alle ore 12,00.

E’ SEVERAMENTE VIETATO, E QUINDI SANZIONATO, 
L’ABBANDONO DI RIFIUTI NELL’AMBIENTE E FUO-
RI DAI CASSONETTI.

Per qualsiasi informazione è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Tecnico del Comune (Tel. 051-6672934).
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Sabato 15 ottobre è stato inaugurato il percorso ciclo-natura-
listico che collega le località di San Vincenzo, Galliera locali-
tà Antica e San Pietro in Casale.
Presenti al taglio del nastro: Anna Vergnana (sindaco Gallie-
ra), Roberto Brunelli (sindaco San Pietro in Casale), Giaco-
mo Venturi (assessore provinciale Pianificazione territoriale 

e urbanistica), Giovanni Tamburini (presidente Bonifica 
Renana), Filippo Brandolini (presidente Hera Ambiente) e 
Gianni De Mastro (amministratore Gal.A SpA).
Tutti gli intervenuti hanno poi percorso tutta la pista in bi-
cicletta fino al piazzale del ristorante “La Fazenda”, in San 
Pietro in Casale, dove è stato servito il rinfresco.

Inaugurato il percorso
ciclo naturalistico

Taglio del nastro con: Giovanni Tamburini - Presidente Bonifica Renana, Massimiliano Vogli - Sindaco di Malalbergo, Anna 
Vergnana - Sindaco di Galliera, Adler Capelli - già Campione del mondo di ciclismo su pista, Giacomo Venturi - Vice Presiden-
te della Provincia di Bologna e Roberto Brunelli - Sindaco di San Pietro in Casale.
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Centenari
La comunità di Galliera ha festeggiato, da settembre ad oggi, 
ben 3 concittadini che hanno raggiunto un traguardo im-
portante e precisamente: il 9 settembre Lina Sansuini ha 
compiuto 109 anni; il 29 ottobre e il 22 novembre rispetti-
vamente Giuseppe Manferdini e Rina Sabattini hanno com-
piuto 100 anni.
L’Amministrazione Comunale ha formulato gli auguri di tut-
ta Galliera ai festeggiati, ecco le foto:

NOTIZIE
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CONTROLLI ISEE
Con la Circolare n. 2 del 12 Gennaio 2011, INPS ha il-
lustrato le novità introdotte dalla legge 183/2010, me-
glio nota come “Collegato Lavoro”, relativamente alla 
dichiarazione ai fini ISEE dei cittadini che richiedono 
prestazioni sociali agevolate. 
Le novità più consistenti sono la possibilità di ciascun 
cittadino dichiarante di ottenere da INPS apposito PIN 
di accesso e di compilare on line la propria dichiarazio-
ne accedendo al sito www.inps.it, ed il controllo automa-
tico in fase di compilazione che l’Agenzia delle Entrate 
effettuerà sui dati, rilevando così eventuali difformità 
od omissioni tra quelli dichiarati e quelli presenti nel 
sistema informativo dell’anagrafe tributaria e proceden-
do, nel caso, con la comunicazione di questi all’Inps, 
che provvederà a sua volta ad inoltrarlo agli enti acqui-
sitori o al richiedente nel caso la comunicazione fosse 
stata presentata telematicamente. 
La fruizione di prestazioni non spettanti, è infatti punita 
con la restituzione del beneficio indebitamente fruito e 
il pagamento di una multa da 500 a 5 mila euro.
Buone notizie sul fronte dei controlli avviati dal Setto-
re Servizi alla Persona del Comune di Galliera, che ha 
inoltrato dieci dichiarazioni ai fini ISEE alla Guardia 
di Finanza di Molinella (come da Protocollo d’intesa 
del 18 maggio 2010 siglato fra l’Unione Reno Galliera 
e il Comando provinciale della Guardia di Finanza).  
Le dichiarazioni sono state estratte fra i cittadini che 
hanno presentato domanda per il bando affitto anno 
2010 e che hanno richiesto la frequenza dei figli a Nido 
e Materna comunali.
I controlli sono in corso e non hanno avuto riscontri 
irregolari, tranne in un caso in cui il dichiarante non ha 
inserito una parte di reddito.

Giuseppe Manferdini

Rina Sabattini

Sansuini  Lina

Tassa rifiuti,
obbligo

di denuncia
L’ufficio tributi del Comune di Galliera ricorda che ai 
sensi del D.Lgs 507/93, art. 70 e del Regolamento Co-
munale per l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti 
solidi urbani, i soggetti occupanti o detentori di locali 
ed aree suscettibili di produrre rifiuti, hanno l’obbligo 
di presentare la denuncia di inizio occupazione o deten-
zione dei locali e aree entro il 20 GENNAIO successivo 
all’inizio dell’occupazione o detenzione medesima.
In caso di omessa o tardiva presentazione della denun-
cia è prevista l’applicazione delle sanzioni previste dal 
D.Lgs. 507/93, art. 76. 
La denuncia va presentata all’Ufficio Tributi del Comune 
(dal Lunedì al Sabato dalle 8.30 alle 12.30, il Mercoledì 
dalle 8.30 alle 13.30), Tel.: 051-6672943 / 051-6672944.
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Anche quest’anno l’Amministrazione Comunale tramite 
la biblioteca ha voluto omaggiare i suoi lettori più assidui, 
ossia coloro che hanno preso in prestito più libri nell’an-
no 2010, con libri e piccoli gadget. Due le categorie pre-
miate: quella dei bambini/ragazzi e quella degli adulti. 
La “festa del lettore”, giunta al suo quinto anniversario, si 
conferma come un momento importante di condivisione 
di quello che è certamente uno tra i più grandi e più pre-
ziosi piaceri della vita: la lettura. 
Oltre alla premiazione, la biblioteca ha organizzato un 
incontro con lo scrittore veneto Marco Ballestracci, che 
ha presentato il suo ultimo libro “La storia balorda”, un 
insieme di racconti legati dal tema della storia e dello 
sport. Dimostrando doti di grande affabulatore, Marco ha 
appassionato tutti i presenti – tra cui il Sindaco di Galliera 
Anna Teresa Vergnana - della nostra storia più e meno 
recente, di calcio, ciclismo e di altri sport. 
Durante l’incontro per i grandi, i bambini non si son cer-
to annoiati, grazie al laboratorio a tema calcistico: sono 
stati fabbricati dei portachiavi e ciondoli utilizzando gli 
esagoni di un pallone da calcio. 
Sul finale, un piacevole fuori programma: il volontario di 
servizio civile ed alcune bambine presenti, hanno recitato 
alcune poesie da loro composte.  
Tutta la serata è stata contraddistinta da un clima parteci-
pato e amichevole, a testimoniare il buon rapporto tra la 
biblioteca e i suoi frequentatori. 
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All’interno dell’Area di riequilibrio ecologico “Bisana”, sono 
stati  portati a termine i lavori di manutenzione e di ripri-
stino ambientale, realizzati dalla Provincia di Bologna e fi-
nanziati in parte dai Comuni di Galliera e Pieve di Cento e 
in parte dalla Regione Emilia-Romagna: nuove aree di sosta 
con panchine, tavoli e cestini, nuova cartellonistica, manu-
tenzione di sentieri e del capanno di osservazione, tane e 
nidi artificiali.
Per festeggiare l’avvenimento sabato 1° ottobre, gli alunni 
delle scuole medie ed i cittadini tutti sono stati  invitati a 
partecipare ad “Un Giorno di Festa alla Bisana”. Alla presen-
za dei Sindaci, degli Assessori all’ambiente dei Comuni di 
Pieve di Cento e Galliera e dell’Assessore all’ambiente della 
Provincia di Bologna Emanuele Burgin, sono state offerte 
visite guidate, attività didattiche e un piccolo rinfresco, con-
sentendo così ai bambini delle scuole, alla mattina, e alle 
tante persone che hanno accolto l’invito, nel pomeriggio, di 
trascorrere insieme una piacevolissima giornata in un luogo 
che davvero vale la pena conoscere e visitare.
Tutto questo è però solo l’inizio di un percorso che i due Co-
muni interessati (e cioè Galliera e Pieve di Cento) vogliono 
proseguire con l’obiettivo di proteggere un luogo che essi 
hanno la fortuna di avere nel proprio territorio: nella con-
vinzione che “proteggere” la Bisana significa farla conoscere 
e valorizzarla, assicurandone una fruizione e una manuten-
zione rispettose delle specie animali e vegetali che la popo-
lano.

Un giorno
di festa alla Bisana

Storia, sport, poesia e tanta gente
alla “5ª festa del lettore” 

Luminarie Natalizie
L’anno 2011 sta per finire ed è stato un anno difficile per 
le famiglie, le attività produttive e per i bilanci dei Comu-
ni. Il perdurare della crisi economica del nostro Paese, ha 
costretto tutti a fare delle scelte e delle rinunce; il Comu-
ne ha ridotto la spesa in diversi settori e anche la voce di 
bilancio che consente di elargire un contributo alla Pro 
Loco di Galliera per l’installazione delle luminarie natali-
zie ha subito un grosso taglio.
Quest’anno l’Amministrazione Comunale assieme a Pro 
Loco Galliera, Polisportiva Galliera, Comitato Operatori 
Economici “Tutti per Galliera”, Parrocchie di Galliera, 
San Venanzio e San Vincenzo, Avis - Sezione Comunale 
di Galliera, SPI, Auser, Aiutiamoli a vivere, Cucù a ti lè, 
Gruppo Idea Animalista, Associazione Culturale La Mela, 
Udi Comunale, Croce Italia hanno condiviso la scelta di 
illuminare il Comune con tre stelle comete davanti alle 
Chiese, tre luminarie di buon augurio a Galliera Locali-
tà Antica, a S. Venanzio e a S. Vincenzo, la balconata del 
Municipio e l’albero nel parco comunale a partire dal 6 
dicembre. 
Anche la programmazione delle iniziative, sempre orga-
nizzate in collaborazione con i soggetti sopra elencati, è 
stata condizionata da questa preoccupante crisi economi-
ca.
Gli organizzatori, pur con un minor impiego di risorse, 
hanno voluto garantire momenti di aggregazione e diver-
timento per tutti i cittadini, confermando anche il falò del 
Vecchione e lo spettacolo pirotecnico per il 31 dicembre 
nel piazzale del Comune, per dare a tutti la possibilità di 
salutare il nuovo anno in compagnia e armonia sotto le 
luci dei fuochi d’artificio.
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Si è tenuta sabato 29 ottobre, presso il refettorio delle scuole 
elementari di San Venanzio di Galliera, la seconda cena in-
terculturale “Girotondo attorno al mondo”, organizzata dal-
la biblioteca di Galliera in collaborazione con l’associazione 
culturale di Galliera Cucù a tilé. E, come l’anno scorso, è 
stato un successone. Due le principali novità rispetto alla 
cena dell’anno scorso: l’inizio della serata è stato anticipa-
to alle 18 - ora tradizionalmente dedicata al tè per alcuni o 
all’aperitivo per altri – momento in cui i partecipanti hanno 
potuto godere l’intrattenimento offerto dai ragazzi di Cucu 
a tilé (letture e video sul tema dell’integrazione e musiche 
da tutto il mondo) sorseggiando l’ottimo karkadé offerto dal 
barista egiziano Osni del bar Via Veneto di San Venanzio.
La seconda novità riguarda la preparazione dei piatti che, a 
differenza dell’anno scorso, non è stata affidata a una sola 
persona straniera, ma ha coinvolto signore di provenienze 
geografiche e culture diverse che abitano nel territorio di 
Galliera e che hanno gentilmente cucinato per i presenti. 
Grazie all’imprescindibile aiuto dello sportello migranti, 

Le ore del racconto
in biblioteca
Sono ricominciate a fine settembre le Ore del Racconto 
in biblioteca, gli appuntamenti dedicati alla lettura e all’a-
nimazione di storie per bambini. Sono confermate anche-
quest’anno le ormai classiche formule di narrazione clas-
sica, animata e/o con laboratorio e la tanto acclamata ora 
del racconto in inglese.
Le ore del racconto sono curate dalle bibliotecarie che av-
vincono grandi e piccini con fantasiosi laboratori manuali 
e, per quanto riguarda l’ora del racconto in inglese, da 
una collaboratrice bilingue che legge in perfetto inglese i 
racconti per bambini e le fiabe classiche del nostro imma-
ginario e che conduce alla fine di ogni ora del racconto in 
inglese un laboratorio utilizzando i più svariati materiali, 
perlopiù riciclati e provenienti dalla natura (foglie, semi, 
sassi…). I prodotti di ogni singolo laboratorio costituiran-
no i tasselli di un’opera dedicata al tema del riciclo.

“CIAK SI GIRA L’ITALIA”
Il cinema per il 150°
compleanno dello Stivale
Dal 22 settembre e per tutti i giovedì di ottobre, in prima 
serata, si è tenuta in biblioteca una rassegna cinematogra-
fica dedicata ai 150 anni dell’Unità d’Italia.
Film classici e celebrati della tradizione filmica italiana, 
come Senso di Luchino Visconti, si sono affiancati a pelli-
cole nuove (Noi Credevamo di Mario Martone e Benvenu-
ti al Sud con Claudio Bisio) e altre meno recenti ma non 
molto conosciute, come Viva L’Italia! di Roberto Rosselli-
ni. La scelta dei titoli – commedie, film drammatici e film 
dalla spiccata anima documentaristica – è stata guidata 
dalla volontà di ricordare un periodo storico fondamen-
tale per la nostra storia come il Risorgimento e l’Impresa 
dei Mille, ma anche di celebrare l’Italia con le differenze 
e le peculiarità che l’unificazione, nel bene e nel male, ha 
determinato.
La rassegna ha ottenuto un buon riscontro di pubblico, 
che è stato particolarmente numeroso nell’ultima serata 
dedicata alla proiezione della divertente commedia “Ben-
venuta al sud”.
Le bibliotecarie sono disponibili ad accettare suggerimen-
ti da parte dei cittadini per eventuali rassegne cinemato-
grafiche da organizzare in futuro.

Successo per la cena interculturale
“Girotondo intorno al mondo”

nella persona di Linda Bongiovanni, che ha aiutato la biblio-
teca nel trovare signore interessate a cucinare per la cena, 
quasi tutto il mondo era letteralmente rappresentato quella 
sera; mancava solo l’Oceania!
In un tavolone debitamente apparecchiato a mo’ di buffet, 
assaggi di piatti marocchini, pakistani, rumeni, sudamerica-
ni, tunisini e italiani sono stati serviti ai presenti affamati e 
curiosi, che hanno dimostrato di apprezzare tutto, a giudica-
re dai pochi avanzi rimasti. 
Il sindaco Anna Teresa Vergnana ha partecipato alla cena e, 
piacevolmente sorpresa dalla numerosa e composita parteci-
pazione, ha salutato i presenti e ringraziato personalmente 
le cuoche, oltre che tutti i soggetti che hanno variamente 
contribuito alla realizzazione della serata, che – a detta di 
tutti – è stata davvero bella.
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Il 21 giugno 2001, un motivato gruppo di persone fondaro-
no la Pro Loco Galliera ponendosi come obbiettivo la con-
servazione e la diffusione della memoria storica della nostra 
identità rurale, riscoprendone le tradizioni ed puntando alla 
valorizzazione dei prodotti locali. 
Come ogni associazione appena nata, si iniziò a piccoli passi 
cercando di capire quale fosse il modo giusto per muoversi e 
inciampare il meno possibile.
Si dice che “sbagliare è umano”, ed è sicuramente vero che 
è proprio grazie ai primi errori che, con il tempo, siamo mi-
gliorati e stiamo ancora lavorando per essere innovativi nel 
ricordare il passato e collegarlo al presente ed al futuro.
Per noi, la Pro Loco è simile ad una famiglia che cerca di 
muoversi all’unisono, proiettata ad un’intensa ricerca di si-
gnificati, di esaudimento emotivo, di qualcosa in cui credere 
sinceramente, con lo scopo e l’aspirazione di comunicare 
alle persone del luogo un rinnovato senso di appartenenza 
alle proprie radici.
Galliera, San Venanzio e San Vincenzo, sono tre piccoli pa-
esi di campagna situati nella pianura più profonda, terre di 
mezzo e linee di confine fra Bologna e Ferrara.
Su una cartina geografica si potrebbe definirli cosi, ma non 
sono solo questo, sono paesi intrisi di storia antica che va da-
gli etruschi ai romani, dai Gonzaga a Napoleone, dai duchi 
de Ferrari fino alla seconda guerra mondiale. Non dimenti-
chiamo i nostri agricoltori che con la loro tenacia continua-
no un lavoro millenario e riescono a fare la differenza in un 
mondo sempre più schiavo di cibo chimico e scadente.
Inoltre, Galliera ha dato i natali a personaggi che hanno 
lasciato tracce indelebili nella storia italiana in vari settori 
(arte, politica e musica), ed è tutto questo che la Pro Loco 
vuole proteggere e far conoscere a chi, per ragioni di giova-
ne età o per consuetudine di vita quotidiana, non può o non 
riesce ad apprezzarli nella propria terra. 
Il nostro maggior impegno è da sempre ed anche attualmen-
te rivolto alla  “Fiera d’Agosto” e alle “monografie su Gallie-
ra” (vi anticipiamo che a breve presenteremo la quarta edi-
zione), ma non dimentichiamo anche le tante iniziative alle 
quali abbiamo partecipato attivamente come la celebrazione 
del centenario della nascita di Giovanna Zangrandi, svoltosi 
durante tutto l’anno 2010, che ci ha visto organizzatori in 
collaborazione con il Comune  e gli altri enti patrocinanti. 
A questo proposito vi invitiamo a visitare il nostro sito www.
prolocogalliera.it, dove troverete tutte le nostre iniziative e 
dove è possibile, se richiesto,  dare spazio alla conoscenza di 
altre associazioni.
Ci sono cose di cui andiamo fieri e fra queste c’è sicura-
mente il buon rapporto che abbiamo sempre avuto con le 
amministrazioni comunali che si sono succedute in questi 
anni. Sono stati rapporti che, ne siamo certi, continueranno 
anche nel futuro e con qualunque amministrazione perché 
Pro Loco, per statuto e convincimento non è legata a nes-
sun partito politico, non affronta problematiche politiche 
durante le riunioni del Consiglio Direttivo ed è soprattutto 

fiera di avere al suo interno, consiglieri e soci rappresentativi 
di diversi ceti sociali e portatori, pur nella diversità, di di-
verse opinioni. In ognuno è vivo il convincimento che, solo 
attraverso l’intelligenza e la tolleranza si fortifica il concetto 
che,   dentro la nostra sede non c’è colore che tenga, si è 
tutti uguali e tutti sulla stessa barca. L’unico colore che ci 
rappresenta è la trasparenza che abbiamo sempre avuto nei 
confronti di tutte le persone ed associazioni con cui abbiamo 
collaborato.
La Pro Loco è nata anche con l’intento di dare un aiuto con-
creto ad enti o istituzioni che ne avessero davvero bisogno e 
di conseguenza, essendo un’associazione senza fini di lucro, 
ha devoluto in beneficienza il ricavato di alcune delle nostre 
iniziative più importanti. Per fare alcuni esempi ricordiamo: 
il contributo per il rinnovamento dell’impianto elettrico del-
la scuola materna parrocchiale di San Venanzio, i giochi da 
giardino comperati appositamente per bambini con diversa 
abilità della scuola materna comunale di San Vincenzo…., 
la donazione all’ANT e la collaborazione nell’acquisto di un 
monitor multiparametrico donato da una famiglia locale alla 
Croce Italia. 
Ogni associazione è composta da donne, uomini e giovani 
che hanno personalità diverse, uniche e allo stesso tempo 
preziose. Se analizziamo i componenti del consiglio della 
Pro Loco non possiamo fare a meno di notare quanto siano 
diversi fra loro, ma incredibilmente uguali nello spendere 
energie fino allo sfinimento per ciò in cui credono. Il volon-
tariato è proprio questo e
lo sanno bene anche i volontari che appartengono alle tante 
meravigliose associazioni presenti sul nostro territorio, tutte 
ugualmente importanti e utili ma che senza i volontari an-
che loro come noi non esisterebbero.
Tutti quanti sappiamo che  una famiglia può essere fonte di 
grande gioie ma anche di intenso dolore e Sanzio Ansaloni 
ce li ha dati entrambi. Sanzio era consigliere e ha fatto parte 
della Pro Loco fin dall’inizio di quest’avventura ma prima di 
tutto era un amico, simpatico e sempre molto disponibile: 
ci ha aiutato in mille modi. Anche se fisicamente non è più 
con noi, resta vivo e tangibile tutto ciò che ha fatto ed il suo 
ricordo non andrà perduto. 
Dobbiamo ringraziare tutte le persone che hanno creduto 
in noi e che diventando soci Pro Loco, ci hanno aiutato a 
fare sempre di più per il nostro territorio. Ricordiamo che 
tramite una piccola quota aggiuntiva, i nostri soci hanno la 
possibilità di usufruire della UNPLICARD, la tessera dell’U-
nione Nazionale delle Pro Loco Italia, che da diritto ad alcu-
ne agevolazioni reperibili sul sito dell’Unpli.
La Pro Loco Galliera ha compiuto 10 anni e senza falsa mo-
destia, permetteteci di dire che siamo orgogliosi di farne 
parte. 
Questi sono stati i nostri primi dieci anni, questi siamo noi, 
forse ci siamo dilungati in po’ ma siamo orgogliosi di farne 
parte.

 La Pro Loco Galliera

DIECI ANNI IN PRO LOCO
Il 2011 è l’anno europeo del volontariato 

e non poteva esserci un periodo più indicato per festeggiare il nostro compleanno



Festività Natalizie
dicembre 2011-gennaio 2012

Concerti spettacoli e incontri organizzati da Comune di Galliera, Pro Loco Galliera, Polisportiva Galliera, Comitato Opera-
tori Economici “Tutti per Galliera”, Gruppo “Idea Animalista”, Croce Italia Comuni di Pianura, Coop Reno, Coop Avola, 
CGIL-SPI, Auser, Associazione Culturale La Mela, Udi Comunale, Avis Sezione Comunale di Galliera, Associazione Cucù a ti 
lè, Aiutiamoli a Vivere, Parrocchie di Galliera, San Venanzio e San Vincenzo.

SABATO 3 DICEMBRE 2011 2011 ore 10,00
Presso la Biblioteca “G. Zangrandi”
Ora del racconto in inglese “The Gingerbread man” e laboratorio

SABATO 3 DICEMBRE 2011 ore 15,00
Presso la Casa Protetta di Galliera Località Antica 
Allestimento dell’albero di Natale e del Presepe con la collaborazio-
ne dei bambini del catechismo di Galliera

MERCOLEDI’ 7 DICEMBRE 2011 ore 20,30
Presso la Chiesa di Santa Maria di Galliera Località Antica 
Concerto di Natale eseguito dal Coro Interparrocchiale di Galliera

GIOVEDI’ 8 DICEMBRE 2011 ore 16,30 
Presso l’atrio del Comune
Spettacolo di teatro d’attore “RAPERONZOLA” 
Direzione artistica dell’Associazione Fanta Teatro

VENERDI’ 16 DICEMBRE ore 16,30
I volontari di Croce Italia fanno visita alla Casa Protetta di Galliera 
Località Antica in compagnia di Babbo Natale che distribuisce doni 
a tutti gli ospiti

SABATO 17 DICEMBRE 2011 2011 ore 10,00
Presso la Biblioteca “G. Zangrandi”
Ora del racconto di Natale con laboratorio. Dolci e regali per tutti 
i partecipanti

SABATO 17 DICEMBRE 2011 ore 11,00
Presso la Sala Consiliare del Comune
Festeggiamenti per le Nozze d’Oro e di Diamante delle coppie di 
Galliera

SABATO 17 DICEMBRE 2011 ore 12,30
Presso la mensa comunale di San Venanzio (Via Malaguti 1) 
PRANZO DI NATALE
Prenotazioni presso:
Comune, Ufficio Servizi Sociali (tel. 0516672952 - 0516672953) 
SPI-CGIL (tel. 051812016) 
Circolo Agorà (tel. 051815606) 
Associazione Galliera 2000 (tel. 051814156)

SABATO 17 DICEMBRE 2011 dalle ore 15,30
Nel piazzale della Chiesa di Galliera Località Antica 
Babbo Natale incontra i bambini. Doni, cioccolata in tazza e dolci 
per tutti

SABATO 17 DICEMBRE 2011 dalle ore 16,15
Visita agli ospiti della Casa Protetta di Galliera Località Antica con la 
partecipazione di Babbo Natale che distribuirà graziosi doni a tutti 
gli ospiti 

DOMENICA 18 DICEMBRE 2011 dalle ore 14,30 alle ore 19,00
Presso il Palazzetto dello Sport di San Vincenzo 
“MEMORIAL A. BENTIVOGLI“
Esibizione di attività sportive a cura della Polisportiva Galliera.
Durante la manifestazione, Babbo Natale distribuirà doni a tutti i 
partecipanti

DOMENICA 18 DICEMBRE 2011 ore 15,00
Presso la Sala Parrocchiale Don Dante Bolelli di San Vincenzo
Festa di Natale dei bambini della Scuola Materna Parrocchiale.
Alle ore 16,30: Saluto di Babbo Natale e distribuzione di doni a tutti 
i bambini

DOMENICA 18 DICEMBRE 2011 ore 20,30
Presso la Sala Polivalente della Casa del Popolo di S.Venanzio (Via 
del Parco, 10)
Aspettando il Natale … Tombola organizzata dalla Pro-Loco Galliera

SABATO 24 DICEMBRE 2011
Presso le Parrocchie di S. Venanzio, S. Vincenzo e Galliera Località 
Antica, a mezzanotte 
SANTA MESSA.
A Galliera Località Antica, sul sagrato della Chiesa, scambio degli 
auguri con vin brulè e panettone 

DOMENICA 25 DICEMBRE 2011 ore 12,00 
Babbo Natale aspetta i bambini nel piazzale del Municipio con un 
pensiero per tutti

SABATO 31 DICEMBRE 2011 ore 23,45 
a San Venanzio, nel piazzale del Municipio
Saluto di fine anno del Sindaco, falò del Vecchione e spettacolo pi-
rotecnico

VENERDI’ 6 GENNAIO 2012 ore 16,30
Presso la Sala (ex bocciodromo) di Galliera Località Antica, Via Bar-
chetta 28
Spettacolo di teatro d’attore 
“TOPO DI CAMPAGNA TOPO DI CITTA’ ” 
Direzione artistica dell’Associazione Fanta Teatro.
Al termine dello spettacolo, la Befana distribuirà una calza a tutti i 
bambini.

**********

I Volontari della Croce Italia portano doni e calze della Befana al 
Reparto di Pediatria dell’Ospedale di Bentivoglio. E’ possibile con-
tribuire a questa iniziativa provvedendo a fornire articoli vari (dol-
ciumi, piccoli giocattoli) da concordare con Croce Italia di Galliera 
(Tel. 051-815500).

PRESEPI
Presso le Parrocchie di S.Venanzio, S.Vincenzo e Galliera Località Antica

VISITA ai presepi realizzati dai Parrocchiani e  volontari. 

Orari di visita: dal 25/12/2011 al 06/01/2012, Galliera: tutti i giorni dalle ore 9,00 alle ore 12.00; S.Venanzio e S.Vincenzo: feriali dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00; festivi dalle ore 9,00 alle ore 12,00 e dalle ore 15,00 alle ore 17,00.


